
La Leishmaniosi si trasmette solo con la puntura del pappatacio o flebotomo, un insetto notturno. Il protozoo 
(Leishmania infantum) che causa la malattia si moltiplica nell'intestino delle femmine di pappatacio , e viene espulso 
durante una nuova puntura. Ridurre il più possibile il rischio di puntura è quindi la via di prevenzione più 
efficace. Per salvaguardare il benessere del nostro amico peloso, e garantire ad esempio la sua passeggiata serale in 
tutta sicurezza, si possono usare prodotti veterinari no-feeding come collari e spot-on specifici per ridurre il rischio 
di puntura del vettore, da associare alla vaccinazione già disponibile. È consigliabile rivolgersi al veterinario per 
chiedere consigli, fare una visita annuale e gli esami del sangue specifici.

5 falsi miti sulla Leishmaniosi

Ecco dunque 5 falsi miti sulla Leishmaniosi:

La Leishmaniosi canina non è grave e guarisce da sola
FALSO. Se è vero che non tutti i cani che vengono contagiati sviluppano la malattia, è però vero che 
non riescono comunque a debellare il protozoo. Se la malattia è ben curata, può essere tenuta sotto 
controllo, in caso contrario può progredire fino all'insufficienza renale cronica e/o causare la perdita della 
vista (uveite), e può portare anche alla morte.
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Il mio cane è già stato contagiato, non ha bisogno di protezione
FALSO. Le misure di prevenzione sono molto utili anche in questi casi, perché evitano che un cane 
punto dal pappatacio (portatore sano o ammalato), possa a sua volta trasmettere l'infezione ad altri cani.2

Un cane malato o infetto rappresenta un grande rischio per gli 
esseri umani
VERO/FALSO. La Leishmaniosi è una zoonosi, cioè una malattia che può colpire anche gli esseri 
umani. Non può però essere trasmessa in modo diretto né da un cane a un altro né da un cane a un 
essere umano, perché è sempre necessaria la puntura di un pappatacio, che è l'unico vettore della 
Leishmaniosi. 
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La Leishmaniosi umana è un'epidemia in Italia
FALSO. Nell'essere umano l'infezione decorre asintomatica nella stragrande maggioranza dei casi e in 
Italia si verificano pochi casi l'anno, circa 200. Il rischio che si sviluppi la malattia è maggiore nei bambini 
piccoli e nelle persone immunodepresse o che vivono in condizioni disagiate, con scarsa igiene. La 
diagnosi precoce consente di guarire dalla malattia nel 98% dei casi senza conseguenze.
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Per evitare la puntura dei pappataci si può usare qualsiasi 
prodotto antiparassitario
FALSO. I pappataci non si comportano come le pulci e le zecche. A differenza delle zecche, un 
pappatacio infetto trasmette immediatamente all’ospite la forma infettante di Leishmania. Studi di 
laboratorio e di campo hanno dimostrato che la migliore protezione si ottiene con prodotti specifici in 
grado di ridurre il rischio di puntura e quindi di trasmissione del protozoo. È importante parlare con il 
veterinario per informarsi sul tipo di protezione più indicata per il proprio cane.
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